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ADDESTRAMENTO AL POSIZIONAMENTO PICC-PORT

1. E’ proprio necessario un corso di addestramento?

2. A chi è rivolto?

3. Come deve essere strutturato?

4. Quali contenuti?

5. Esistono corsi di addestramento PICC-port già attivi?

6. Quale futuro?



E’ PROPRIO NECESSARIO UN CORSO DI 
ADDESTRAMENTO?

Ovviamente sì.

• La qualità della assistenza è legata alle competenze/abilità 
dell’operatore sanitario…

• …e le competenze/abilità dell’operatore sanitario sono 
correlate alla qualità dell’addestramento ricevuto



E’ PROPRIO NECESSARIO UN CORSO DI 
ADDESTRAMENTO?

NESSUN OPERATORE SANITARIO PUO’ PERMETTERSI DI IMPROVVISARE

Tutte le procedure assistenziali che riguardano gli accessi venosi, dalla più 
semplice (es. agocannula) alla più complessa (es. catetere tunnellizzato-
cuffiato per emodialisi) prevedono sempre e comunque un percorso di 
addestramento – ovviamente proporzionato alla complessità della manovra 
e ai suoi rischi potenziali.

CIO’ VALE SIA PER I MEDICI CHE PER GLI INFERMIERI



A CHI È RIVOLTO?

Ovviamente, sia a medici che infermieri

• Il posizionamento di qualunque dispositivo per accesso venoso – di 
qualunque tipo – è una procedura assistenziale che ricade nel profilo 
professionale sia dell’infermiere che del medico.

• Il posizionamento di un dispositivo per accesso venoso NON è mai un 
atto terapeutico (e meno che mai una procedura diagnostica) e come tale 
non può essere considerato di pertinenza esclusiva del profilo 
professionale del medico.



COME DEVE ESSERE STRUTTURATO?

• Il percorso formativo ideale per il posizionamento di qualunque 
dispositivo di accesso venoso ecoguidato è stato normato dalla 
Consensus WoCoVA del 2013 e quindi dalle linee guida ESA del 2020.

• Non esistono altri documenti (pubblicati) altrettanto specifici e altrettanto 
basati sulla evidenza.



COME DEVE ESSERE STRUTTURATO?
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COME DEVE ESSERE STRUTTURATO?

• Parte teorica
• Indicazioni, tecniche di impianto, gestione di base, gestione delle complicanze

• Parte pratica preclinica
• Abilità visivo-manuali (skills) specifiche, passibili di essere insegnate/perfezionate su simulatori e/o su 

volontari

• Parte clinica
• Curva di apprendimento con tutor

• Curva di apprendimento autonoma

• Audit (verifica) finale



COME DEVE ESSERE STRUTTURATO?

• In pratica, lo stesso ‘format’ già utilizzato in tutti i corsi di addestramento 
organizzati dal Polo Didattico GAVeCeLT, autonomamente o in 
collaborazione con altri enti (es. Fondazione Policlinico Universitario 
‘A.Gemelli’; Università Cattolica del Sacro Cuore)

• Cfr. ad esempio il format dei nostri corsi PICC



QUALI CONTENUTI?

Parte teorica

• Indicazioni, gestione di base e gestione delle complicanze sono analoghi a quanto 
insegnato nei corsi sui port toracici, con l’unico distinguo della necessità di presentare e 
discutere la scelta tra PICC-port e port toracico nel singolo caso clinico

• La tecnica di inserzione è invece al 95% analoga a quanto insegnato nei corsi sui PICC, 
con la sola aggiunta delle manovre riguardanti la tasca del reservoir (selezione del sito, 
confezione della tasca, alloggiamento del reservoir, connessione con il catetere, chiusura 
della tasca)



QUALI CONTENUTI?

Parte pratica preclinica

• Esercitazione di ecoanatomia del braccio e delle vene sopra/sottoclaveari (RaPeVA; 
RaCeVA; uso dell’ecografo per tip navigation e tip location: ECHOTIP), su volontari

• Esercitazione di venipuntura ecoguidata su simulatore: puntura out-of-plane in asse 
corto.

• Esercitazione sull’utilizzo di monitor ECG e cavi di connessione, per la tecnica dell’ECG 
intracavitario

• Esercitazione di confezione e chiusura della tasca su simulatore



QUALI CONTENUTI?

Simulatore ‘biologico’ 

- Ideale per l’addestramento alla venipuntura  

- Ideale per l’addestramento alla confezione della tasca



QUALI CONTENUTI?

Parte clinica

- Addestramento clinico presso la sala procedure dei Day Hospital di oncologia
- Assistenza all’impianto di PICC-port

- Impianto di PICC-port in prima persona (curva di apprendimento con tutor)

- Curva di apprendimento autonomo presso la propria struttura

- Audit finale
- Valutazione della casistica personale del discente

- Impianto di un PICC-port con valutazione del discenti - step-by-step - da parte del tutor



QUALI CONTENUTI?

Nota bene: 

- Il 95% della manovra del posizionamento di un PICC-port prevede le stesse 
abilità/competenze del posizionamento di un PICC

- L’operatore sanitario già esperto nel posizionamento di PICC ha un percorso 
di addestramento ‘facilitato’

- Il percorso di addestramento può essere invece meno immediato per gli operatori 
sanitari che mettono esclusivamente CICC e/o port toracici, e in particolare in coloro 
che non hanno dimestichezza con le tecniche ecografiche e con l’ECG intracavitario



QUALI CONTENUTI?

Esame ecografico preprocedurale

- Identico sia per l’impianto di PICC che 
per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?

Preparazione del campo

- Identica sia per l’impianto di PICC che 
per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?

Venipuntura ecoguidata

- Identica sia per l’impianto di PICC che 
per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?

Inserzione del catetere

- Identica sia per l’impianto di PICC che 
per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?

Tip navigation mediante ecografia

- Identica sia per l’impianto di PICC che 
per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?

Tip location mediante ECG 
intracavitario

- Identica sia per l’impianto di PICC che 
per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?

Preparazione della tasca

- Specifica per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?

Alloggiamento del reservoir

- Specifico per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?

Verifica percutanea del 
funzionamento

- Specifica per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?

Tecnica di chiusura della tasca

- Specifica per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?

Medicazione con colla e membrana 
trasparente

- Specifica per l’impianto di PICC-port 



QUALI CONTENUTI?



QUALI CONTENUTI?



ESISTONO CORSI DI ADDESTRAMENTO PICC-PORT 
GIÀ ATTIVI?
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ESISTONO CORSI DI ADDESTRAMENTO PICC-PORT 
GIÀ ATTIVI?



QUALE FUTURO?
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QUALE FUTURO?

• Come è successo per i PICC, anche la diffusione dei PICC-port sarà 
tale da richiedere un numero sempre maggiore di corsi formativi.
• Sicuramente, i primi ad essere interessati saranno gli operatori sanitari (infermieri e medici) 

già esperti nel posizionamento di PICC e che già collaborano con unità operative di 
oncologia

• E’ auspicabile che il fenomeno dell’addestramento ‘fai-da-te’ si verifichi quanto meno 
possibile

• E’ auspicabile invece che gli operatori che man mano diventeranno esperti della manovra 
possano organizzare corsi di addestramento specifici, ovviamente adottando i percorsi 
formativi raccomandati da WoCoVA e ESA, e già adottati dal GAVeCeLT. 



Grazie dell’attenzione

mauropittiruti@me.com
www.gavecelt.it
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